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Nel terzo trimestre 2012, se-
condo le stime preliminari 
dell'Istat, l'indice dei prezzi 
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che hanno caratterizzato e 
caratterizzano il principio di 
urbanistica, con il metodo di 
lottizzare le città...
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Clini: la Green Economy 
è strategica per il Paese
La Green Economy "è già 
oggi una presenza strategi-
ca, dinamica e decisiva, per 
la crescita del nostro paese". 
Lo ha riaffermato il Ministro 
dell'Ambiente Corrado Clini 
nel messaggio inviato in oc-
casione della presentazione 
alla Camera, del Rapporto 
Ipr Marketing "Ambiente, In-
quinamento e... pag 16

Facciate ventilate 
con il sistema 
ISOTEC PARETE 
di Brianza Plastica

Nella zona nord di Pordenone, 
l’intervento realizzato su un 
edificio adibito ad abitazione 
ha risposto alle esigenze della 
committenza di migliorare la 
distribuzione dello spazio e al 
contempo ha...
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Scopo del neo coordinamento è lo sviluppo delle 
rinnovabili e dell’efficienza energetica nel quadro di 
un modello economico ambientalmente sostenibile, 
della decarbonizzazione dell’economia e del taglio 
delle emissioni. La costituzione di una rappresentanza 
del settore più coesa consentirà un più proficuo e 
attivo confronto con tutte le Istituzioni del Paese.

Venerdì 13 dicembre 2012 al 
termine dell’Assemblea fonda-
tiva, è nato il Coordinamento 

FREE (Coordinamento Fonti Rinno-
vabili ed Efficienza Energetica) che 
raccoglie in qualità di Soci ordinari 
più di venti Associazioni che rappre-
sentano questo articolato settore, 
oltre ad un ampio ventaglio di Enti 
e Associazioni che hanno chiesto di 
aderire come ‘sostenitori’ (senza ruoli 
decisionali).
Il neo Coordinamento delle Asso-
ciazioni e degli Enti attivi nel setto-
re, come afferma il suo Statuto,avrà 
lo scopo di promuovere lo sviluppo 
delle rinnovabili e dell’efficienza ener-
getica nel quadro di un modello eco-
nomico ambientalmente sostenibile, 
della decarbonizzazione dell’econo-
mia e del taglio delle emissioni climal-
teranti, avviando un’azione più coesa 
delle Associazioni e degli Enti che ne 
fanno parte anche nei confronti di 

La Green Economy "è già oggi 
una presenza strategica, dina-
mica e decisiva, per la crescita 

del nostro paese". Lo ha riafferma-
to il Ministro dell'Ambiente Cor-
rado Clini nel messaggio inviato in 
occasione della presentazione alla 
Camera, del Rapporto Ipr Marketing 
"Ambiente, Inquinamento e Green 
Economy", realizzato per il Partito 
Democratico Europeo. "Una realtà 
- precisa il ministro - metabolizzata 
dall'opinione pubblica che, come ri-
leva il rapporto, ritiene con percen-
tuali superiori al 70% che l'economia 
verde sia una grande opportunità di 
sviluppo e non un vincolo, e che farà 
crescere i posti di lavoro soprattut-
to per i giovani. Una percezione che 
affianca una elevata sensibilità per 
gli interventi che vanno messi in atto 
per la difesa dell'inquinamento, per 
l'efficienza energetica e per la valo-
rizzazione delle fonti rinnovabili". La 
"Green Italy", ricorda Clini, "conta 
già oggi almeno 360.000 imprese, il 
25% del totale, investe in tecnologie 
e sistemi "verdi", capaci di ridurre il 
consumo di risorse naturali ed ener-
getiche assicurando nello stesso 
tempo la crescita di valore aggiunto. 
Inoltre quasi il 40% dei nuovi occu-

A partire dal 10 gennaio, le banche 
possono erogare i contributi (fino 
all'80%) per la ricostruzione di case 
e imprese con i 6 miliardi stanziati 
per i danni del terremoto in Emilia-
Romagna.
Sono oltre 900 le procedure avviate 
attraverso il Mude (il modello unico 
digitale per l'edilizia) per ricevere il 
contributo che riguarda circa 3 mila 
abitazioni. Di queste, circa settanta 
richieste sono già state depositate 
presso gli istituti bancari che atten-
dono solo la fatturazione dei lavori 
per eseguire i pagamenti. Per due 
imprese sono già stati approvati con-
tributi per oltre 3,5 milioni di euro.
Delle 900 procedure (che riguardano 
edifici con danni B, C ed E leggere) 
aperte attraverso il Mude (il modello 

tutte le Istituzioni.
Il percorso per arrivare al Coordina-
mento FREE ha origine nel marzo 
scorso allorché ISES Italia e Kyoto 
Club si fecero promotori degli “Sta-
ti Generali delle fonti rinnovabili e 
dell’efficienza energetica”, convocati 
per la prima volta a Roma il 2 apri-
le, per affrontare con i rappresentanti 
dei ministeri competenti le questioni 
relative ai decreti sulle rinnovabili in 
uscita.
All’iniziativa ed ora a FREE hanno 
aderito le seguenti Associazioni del 
settore:

AES - Azione Energia Solare•	
AGESI - Associazione Imprese di •	
Facility Management ed Energia
AICARR - Associazione Italiana •	
Condizionamento dell’Aria, Ri-
scaldamento e Refrigerazione
AIEL - Associazione Italiana Ener-•	
gie Agroforestali
ANEST - Associazione Nazionale •	

Energia Solare Termodinamica
ANEV - Associazione Nazionale •	
Energia dal Vento
ANIE/GIFI - Gruppo Imprese Fo-•	
tovoltaiche Italiane
ANIT - Associazione Nazionale •	
per l’isolamento Termico e Acu-
stico
ANTER - Associazione Nazionale •	
Tutela Energie Rinnovabili
ASSIEME – Associazione Italiana •	
Energia Mini Eolica
ASSOLTERM - Associazione Ita-•	
liana Solare Termico
ATER - Associazione Tecnici Ener-•	
gie Rinnovabili
CIB - Consorzio Italiano Biogas e •	
Gassificazione
COGENA - Associazione Italiana •	
per la promozione della Cogene-
razione
COMITATO IFI - Industrie Fotovol-•	
taiche Italiane
CONFAGRICOLTURA - AGROE-•	
NERGIA
CPEM - Consorzio dei produttori •	
di energia da minieolico
GBC ITALIA - Green Building •	
Council Italia
GIGA - Gruppo Informale per la •	
Geotermia e l'Ambiente
ITABIA - Associazione Italiana •	
Biomasse

KYOTO CLUB•	
MSA - Movimento per lo Svi-•	

luppo energie Alternative
Inoltre aderiranno come ‘so-
stenitori’ al Coordinamento 
anche: FIRE, Comitato Sì alle 
energie rinnovabili No al nu-
cleare, Dipartimento di Ener-
gia del Politecnico di Milano, 

Dipartimento Energia dell'Uni-
versità di Palermo, Greenpea-

ce Italia,Legambiente, Symbola, 

WWF Italia.
Possono chiedere di aderire a FREE 
in qualità di Soci tutte le Associazio-
ni di cittadini e/o di imprese e gli Enti, 
che tra i loro scopi sociali prevedono 
la promozione e lo sviluppo delle fonti 
rinnovabili e/o dell’efficienza energeti-
ca. Associazioni ed Enti che per moti-
vi formali non possono diventare Soci 
possono comunque chiedere di par-
tecipare a FREE come ‘sostenitori’.
È stato nominato il primo Comita-
to di Gestione, in carica per tutto il 
2013. Esso sarà costituito, in rappre-
sentanza di tutti i settori di interesse 
del Coordinamento, così come previ-
sto dallo Statuto stesso, da:

Marino Berton•	
Alessandro Caffarelli•	
Livio De Santoli•	
Marco Pezzaglia•	
Gianni Silvestrini•	
Simone Togni•	
GB Zorzoli•	

Tra le prime azioni previste da FREE 
per la fine di gennaio 2013 è in calen-
dario un Convegno nazionale che farà 
il punto sulle criticità e le opportunità 
delle nuove normative sulle energie-
rinnovabili termiche e sull’efficienza 
energetica. 
Inoltre il neo coordinamento elabore-
rà un ‘position paper’ rivolto ai candi-
dati alle prossime elezioni politiche e 
amministrative in cui si presenteran-
no precise richieste legate allo svilup-
po delle rinnovabili e dell’efficienza 
energetica.
La sede amministrativa del Coordi-
namento FREE sarà a Roma in Via 
Genova, 23 (c/o Kyoto Club). A breve 
verrà messo on line anche un sito in-
ternet di FREE che conterrà mission, 
iniziative e documenti del neo gruppo 
di Associazioni.

Nasce FREE il coordinamento delle associazioni 
delle Fonti Rinnovabili e dell’Efficienza Energetica
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PMTabloid

Inizia la nuova stagione fieristica 2013 e il nostro Tabloid "PM - Prodotti & Mercato" si ripresenta al 
fianco delle Aziende e degli Operatori per accompagnarli in questa impegnativa fase di lavoro. 

Confidiamo che il primo scorcio di quest'anno, che vede coinvolto tutto il Paese in questo 
grande processo decisionale, rappresentato dalle elezioni, si possa concludere velocemente 
e con risultati tali da aprire prospettive di sviluppo economico e di stabilità sociale, le due 
condizioni sostanziali per ridare slancio e velocità, ad un sistema produttivo ampliamente 
appesantito dalla crisi globale.

A tutti noi quindi è rivolto l'augurio di scelte e di decisioni appropiate e lungimiranti.

Come sempre tutti i numeri di “PM - Prodotti & Mercato” sono anche direttamente sfo-
gliabili on line sui nostri Portali Professionali www.guidaedilizia.it e www.guidaenergia.it 
e sul sito www.prodottiemercato.it 

Decidere

pati sono legati agli investimenti ver-
di, mentre il 35% delle imprese che 
investono in tecnologie e in sistemi 
"green" ha una presenza significati-
va nei mercati internazionali contro 
meno del 25% dell'insieme di tutte 
le imprese.
Questi dati - sottolinea il ministro - 
devono essere considerati un riferi-
mento per le strategie e le politiche 
della crescita del nostro paese. La 
green economy italiana e' gia' oggi 
caratterizzata da molti casi di suc-
cesso internazionale con l'offerta 
nel mercato globale di tecnologie e 
sistemi che corrispondono a queste 
'linee di forza', da parte di piccole e 
medie imprese dinamiche e capaci 
di esportare oltre l'80% dei loro pro-
dotti''.
Occorre individuare nuove misure 
per favorire le imprese della green 
economy italiana, soprattutto attra-
verso la detassazione, avendo chia-
ro che la riduzione temporanea delle 
entrate fiscali per effetto del credito 
di imposta va confrontata con i mag-
giori vantaggi derivanti dalla occu-
pazione aggiuntiva e dall'aumento 
dei fatturati delle imprese. Vantaggi 
che vanno aggiunti al saldo positivo 
per il nostro ambiente''.

Architetti: nuova normativa 
per le società tra Professionisti

Ricostruzione in Emilia:  soldi 
disponibili in banca

Leopoldo Freyrie, presidente del Consiglio Nazionale degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori in una lettera inviata al presi-
dente del Consiglio Mario Monti afferma "Sono anni che chiediamo ed 
attendiamo che i liberi professionisti possano formare apposite società, 
come avviene nel resto d'Europa, ma da troppi mesi ormai il provvedi-
mento che da attuazione alle Società tra Professionisti giace in un cas-
setto ministeriale, immaginiamo per la tenace opposizione dei colleghi 
del Consiglio Nazionale Forense, opposizione  che però ora, dopo il 
varo della loro  Riforma, non ha più alcun motivo d'essere".
"Ogni ulteriore ritardo - continua la lettera - sarebbe non solo ingiusti-
ficabile ma anche dannoso per oltre un milione di professionisti italiani, 
in particolare per i giovani che, anche grazie ai provvedimenti già adot-
tati quali le "start up" e le "società a 1 euro", si troverebbe, invece, nelle 
condizioni per un migliore accesso al lavoro, integrando le competenze 
e mettendo assieme le risorse".
"Lo stesso riguardo alla possibilità di accesso dei professionisti italiani 
alle Reti d'Impresa, che l'Agenzia delle Entrate impropriamente nega 
agli iscritti agli Albi - contro la lettera e lo spirito delle norme comuni-
tarie, in contraddizione con la possibilità in essere da decenni - pro-
fessionisti che, in questa situazione, non possono far parte dei G.E.I.E, 
Gruppo Europeo di interesse economico".

unico digitale per l'edilizia, ovvero una 
piattaforma telematica attraverso cui 
i professionisti, incaricati dai cittadini 
che abbiano avuto l’abitazione dan-
neggiata dal sisma, possano espleta-
re tutte le pratiche edilizie necessarie 
per gli interventi e per il contributo ai 
lavori) 200 sono già state già accetta-
te dai Comuni e di queste 1 su 4 sono 
in fase di pagamento o di saldo.

Per il ministro è necessario riconoscere il ruolo 
fondamentale del settore per la crescita dell'intero paese

Clini: la Green Economy 
è strategica per il Paese
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Lo scorso Novembre 
è stato varato dal mi-
nistro dello Sviluppo 

economico, Corrado Passe-
ra, di concerto col ministro 
dell’Ambiente, Corrado Cli-
ni, e delle Politiche agricole, 
Mario Catania, un nuovo si-
stema di incentivazione che 
con l’inizio del nuovo anno 
potrebbe supportare il nostro 
Paese nel raggiungimento 
dei noti obiettivi 20-20-20, 
dando impulso alla produ-
zione di energia rinnovabile 
termica e al miglioramento 

dell’efficienza energetica.
Si tratta del decreto sulle rin-
novabili termiche, il cosiddet-
to Conto Termico, attuativo 
dell’art. 28 del DLgs 28/2011 
in materia di energie rinno-
vabili. Il nuovo Conto, che 
al momento risulta essere 
all’esame della Conferenza 
Unificata, si articolerà su un 
contributo del 40% che verrà 
erogato in 2 anni (5 per gli in-
terventi più onerosi) con una 
spesa complessiva di 700 
milioni annuali per gli inter-
venti dedicati alle famiglie e 
di 200 milioni per la Pubblica 
Amministrazione: risorse che 
saranno recuperate attraver-
so un addizionale del 2% 
sulle bollette del gas. 
Tra le novità positive, la ridu-
zione a 2 o 5 anni del tempo 
di erogazione dell’agevola-

Conto Termico: queste le novità

zione (per il 55% il rimborso 
avviene in 10 anni) e l’allarga-
mento della platea dei pos-
sibili beneficiari alla pubblica 
amministrazione, ad oggi 
esclusa dal 55%, che potrà 
quindi accedere agli incentivi 
del nuovo Conto intervenen-
do sul proprio patrimonio im-
mobiliare.
Alcuni interventi per i quali 
i privati potranno usufruire 
dell’incentivo del 40% (pom-
pe di calore e solare termico) 
sembrano coincidere con 
quelli agevolati dalla detra-
zione del 55%, valida fino al 
30 giugno 2013. In tal caso 
gli utenti privati potranno 
scegliere tra le due agevola-
zioni: rimborso del 40% della 
spesa in 2 o 5 anni oppure 
detrazione del 55% della 
spesa in 10 anni.

Il nuovo Conto Termico è ri-
servato a impianti con una 
potenza massima di 500 kW 
e una superficie massima di 
700 mq andando quindi a 
privilegiare gli impianti di pic-
cola taglia e ad escludere da-
gli incentivi i grandi impianti, 
onde evitare le speculazioni 
finanziarie che hanno carat-
terizzato negli ultimi anni altri 
settori delle rinnovabili.
Infine la documentazione da 
presentare è sicuramente 
più corposa di quella richie-
sta per il 55%: per ottenere 
gli incentivi occorrerà, in-
fatti, presentare domanda 
al GSE entro 60 giorni dalla 
fine dei lavori secondo una 
modulistica che il GSE stes-
so renderà disponibile. Alla 
domanda occorrerà allegare, 
in funzione del tipo di inter-

vento, l’Attestato di Certifica-
zione energetica, le schede 
tecniche dei componenti e 
delle apparecchiature instal-
late, l’asseverazione di un 
tecnico abilitato che attesti 
l’appropriato dimensiona-
mento dell’impianto, fatture 
e ricevute dei bonifici, dia-
gnosi energetica, autodichia-
razione di non cumulo con 
altri incentivi, dichiarazione 
di conformità dell’impian-
to, certificato per il corretto 
smaltimento e il certificato 
attestante il rispetto dei livelli 
emissivi in atmosfera.
Nel complesso le misure con-
tenute nella bozza di decreto 
rappresentano un primo pas-
so importante per sostenere 
gli investimenti per l’efficien-
tamento del patrimonio edili-
zio esistente, al fine di ridurre 
il peso della bolletta sul bilan-
cio delle famiglie, nonché la 
nostra dipendenza energeti-
ca dall’estero.

A cura di Giuseppe Gargaro, presidente di Assistal

Un altro intervento 
di pregio, studiato 
nel dettaglio, per 

soddisfare una particolare 
esigenza del committen-
te: integrare nella propria 
abitazione un impianto fo-
tovoltaico per dare rispo-
sta agli aumentati bisogni 
energetici di una villetta già 
costruita in bioedilizia.
Per soddisfare questa ri-
chiesta New Light ha scel-
to di progettare e installare 
un impianto integrato inno-
vativo, utilizzando pannelli 

Committente: privato

Potenza:  5,6 kW 

Mq impianto: 48 Mq 

Moduli FV: (28 moduli Centrosolar Deluxe 200)

Inverter:  Aurora Power One PVI 6000 OUTD

Costo: € 16.063 IVA inclusa

Ubicazione:  SEDICO BL

Data entrata in esercizio: 25/06/2012

con tecnologia policristal-
lina capaci di generare 5,6 
kWp di potenza, tale infatti 
il nuovo fabbisogno ener-
getico, generato da un dif-
ferente assetto abitativo,  
cui il committente voleva 
dare risposta attraverso 
un approvvigionamento da 
fonte rinnovabile.
L’obiettivo, oltre a quello 
di contenere le spese per i 

DATI IMPIANTO

Villetta ancora piú verde
 con il nuovo impianto fotovoltaico

Già costruita in bioedilizia, ora punta all’autonomia 
dei consumi con un impianto calibrato sul fabbisogno

La casa prima

consumi, era principalmen-
te quello di dare una rispo-
sta efficiente e coerente 
con le scelte che già aveva-
no portato il committente a 
scegliere di costruire la pro-
pria abitazione in bioedili-
zia, per poter continuare a 
dare seguito ad uno stile di 
vita incentrato sul rispetto 
per l’ambiente e l’efficienza 
dell’approvvigionamento, 
senza incidere sull’usuale 
stile di vita e sul comfort. 
L’intervento è stato rea-
lizzato con successo e 

grande soddisfazione del 
committente in poco più di 
tre giorni lavorativi, senza 
nessun tipo di impedimen-
to alla normale routine fa-
miliare e aumenta di fatto 
il valore di mercato dell’im-
mobile, come da intenzione 
del committente.
Tecnicamente si è proce-
duto alla rimozione delle 
tegole di copertura, per 

un’area pari a quella della 
superficie dei pannelli da 
posare, senza intaccare 
l’involucro della casa. Da 
qui, selezionando moduli 
di spessore contenuto, si 
è passati alla posa di una 

guaina isolante (a completa 
garanzia contro infiltrazio-
ni), cui è seguita la posa di 
travetti in legno a cui sono 
stati agganciati i moduli. 
La posa si è conclusa con 
la realizzazione dei colle-

gamenti elettrici e la rea-
lizzazione di una canalina 
esterna per condurli sino 
all’inverter che il commit-
tente ha scelto di posi-
zionare nel piano interrato 
della casa.

Fondo Garanzia Pmi per imprese 
delle Regioni Convergenza 

Sono 34 milioni di euro le risorse della riserva 
POI Energie rinnovabili e Risparmio ener-
getico 2007-2013 - nell'ambito della Linea di 
attività 2.5 'Interventi sulle reti di distribuzione 
del calore, in particolare da cogenerazione, e 
per il teleriscaldamento ed il teleraffrescamen-
to' - che confluiranno nel Fondo di Garanzia 
per le Pmi con lo scopo di supportare le im-
prese attive nelle regioni della Convergenza, 
cioè in Sicilia, Calabria, Puglia e Campania. 
Alla garanzia sono ammissibili i finanziamenti 

concessi a piccole e medie imprese delle Regioni Convergenza a fronte di investimen-
ti per la realizzazione di reti di distribuzione alimentate da biomassa, geotermia, altre 
fonti energetiche rinnovabili o che utilizzano cascami di calore esistenti e la ristruttura-
zione e/o il potenziamento di reti di distribuzione del calore, per quanto riguarda tele-
riscaldamento e teleraffrescamento. Esclusi dalle agevolazioni, invece, gli impianti 
per la generazione del calore, di energia elettrica e/o di bio-carburanti. La gestione dei 
finanziamenti è stata affidata  a MCC – MedioCredito Centrale.
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Energie rinnovabili

Completata in soli due anni la nuova Centrale Tecnologica e il Centro Servizi di Laboratorio 
che pone le basi per lo sviluppo di un’estesa rete di teleriscaldamento a livello cittadino

Ospedale di Udine: 
Centro del Progresso Energetico della Città

Udine sceglie la strada 
dell’efficienza ener-
getica e presenta la 

nuova centrale tecnologi-
ca dell’Azienda Ospedaliero 
Universitaria Santa Maria 
della Misericordia, realizzata 
nell’ambito dell’importante 
accordo di programma tra 
Ospedale, Università degli 
Studi e Comune di Udine 
per la realizzazione di un 
impianto altamente innova-
tivo, in grado di assicurare 
l’autonomia energetica 
dell’Ospedale e alimenta-
re una rete di teleriscalda-
mento al servizio di utenze 
pubbliche e private. Il con-
tratto di concessione plurien-
nale è stato affidato alla So-
cietà di Progetto ATON per 
il Progetto s.r.l, (partecipata 
da Siram Spa al 99,7%, Riz-
zani de Eccher Spa, AR.CO. 
Lavori Scc e CPL Concordia 
Soc. Coop.).
La nuova centrale termica 

di trigenerazione dotata di 
3 motori a metano e 2 a olio 
vegetale, realizzata da Siram 
Spa e Rizzani de Eccher Spa, 
oltre a rispondere ai fabbiso-
gni energetici dell’Ospedale 
fornirà calore a 39 grandi 
utenti, permettendo l’elimi-
nazione delle vecchie cal-
daie di 17 istituti scolastici e 
16 condomini, sviluppando-
si per circa 13 km., in corso 
di realizzazione da parte di 
CPL Concordia Soc. Coop. 
L’accensione dell’impianto 
permetterà la riduzione del 
32,9% delle emissioni no-
cive in atmosfera e dell’ani-
dride carbonica, che dimi-
nuirà di 16.920 tonnellate 
annue.
 Nell’ambito del progetto è 
stato inoltre appena ultimato 
il Centro Servizi di Labora-
torio dell’Ospedale, realizza-
to da Siram Spa, Rizzani de 
Eccher Spa e AR.CO. Lavori 
Scc, concepito per diventare 

un centro di eccellenza a li-
vello nazionale per dimensio-
ni e specializzazione.
L’edificio è dotato di soluzio-
ni costruttive e impiantistiche 
mirate al contenimento dei 
consumi energetici: il tetto 
è dotato di pannelli fotovol-
taici ed il perimetro esterno è 
stato rivestito da schermatu-
re microforate costituenti una 
doppia pelle per consentire 
nel periodo estivo una limita-
zione della radiazione solare, 
con conseguenti risparmi nel 
condizionamento della strut-
tura. L’investimento com-
plessivo di 113 milioni di 
Euro (al netto di IVA) è sta-
to finanziato per oltre i 2/3 
grazie a fondi privati messi 

a disposizione dalla stessa 
Siram Spa che, oltre ad aver 
realizzato gli impianti della 
nuova centrale, svolgerà i 
servizi energetici e manuten-
tivi per i prossimi 28 anni. 
La Società di Progetto si è 
aggiudicata il contratto di 
concessione grazie alla pre-
sentazione di un progetto 
innovativo, proponendo una 
riprogettazione ottimizzata e 
ampliamente migliorata del-
le soluzioni poste a base di 
gara, che ha consentito la 
realizzazione di un impianto, 
con potenza termica ed elet-
trica superiori rispettivamen-
te del 30% e del 140%, oltre 
all’ampliamento della rete di 
teleriscaldamento raggiun-
gendo un numero di utenze 8 
volte superiore a quanto pre-
visto inizialmente.
Il progetto è il primo esem-
pio in Italia in cui la centrale 
tecnologica di un Ospedale 

alimenta anche una rete di 
teleriscaldamento cittadino: 
una soluzione con ricadute 
sociali, economiche, e am-
bientali particolarmente si-
gnificative in una Regione, il 
Friuli Venezia Giulia, non an-
cora dotata di sistemi di te-
leriscaldamento. Quanto rea-
lizzato ad Udine mette in luce 
un nuovo modo di pensare 
l’energia nelle infrastruttu-
re sanitarie, che diventano 
parte integrante della città e 
contribuiscono al migliora-
mento dell’ambiente.
Un esempio di ammoderna-
mento di sistema che agisce 
anche sul controllo dei costi 
energetici dei nosocomi, che 
attraverso l’adozione di solu-
zioni progettuali e tecnologi-
che inedite possono ridurre 
efficacemente i propri oneri 
di gestione, contribuendo allo 
stesso tempo alla efficenza 
energetica della collettività.

IL MONDO DELL’ENERGIA È CAMBIATO.
VIENI A SCOPRIRE COME.
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Sostenibilità edilizia

A Cuneo la premiazione 
del primo edificio in 
classe GOLD  testimonia 
un grande passo avanti 
nello sviluppo di 
abitazioni ecosostenibili. 
Aquarea di Panasonic è 
uno degli elementi 
caratterizzanti la 
soluzione abitativa 
basata su pompe 
di calore.

Un nuovo record: 34 miliardi 
di tonnellate di CO2 sono 
state emesse nell’atmosfera 

nel 2011. Un dato allarmante che 
non minaccia solo la vivibilità del 
presente, ma è un germe visibile 
ormai a tutti di un preoccupante 

scenario futuro segnato da cambia-
menti climatici estremi dovuti all’ef-
fetto serra, e portatore di gravi con-
seguenze economiche, ambientali 
e umanitarie. È quanto emerso dal 
Convegno sulle “Avanguardie degli 
edifici a consumo quasi nullo” re-
centemente tenutosi a Cuneo. “È 
fondamentale per il futuro del pia-

La prima CasaClima Gold 
in Piemonte 

neta gestire al meglio la quantità e 
la modalità di utilizzo di energia – 
racconta l'ingegner Ulrich Santa, 
Direttore dell’Agenzia CasaClima 
- e la bioedilizia si rivela una risor-
sa importante perché in grado di 
ridurre del 40% lo spreco energe-
tico, dovuto in particolare al raffre-
scamento e al riscaldamento degli 
ambienti”. 
Un indicatore del livello di sostenibi-
lità di una casa, nuova o ristruttura-

ta, è dato dal certificato energetico 
per classe di appartenenza, regola-
mentato da un preciso contesto nor-
mativo. In particolare, spiega Santa, 
“La categoria energetica del futuro a 
consumo quasi nullo è già una realtà 
grazie alla classe Gold”. Tale classe, 
infatti, rappresenta la più alta testi-
monianza dell’impegno dell’edilizia 

per l’ambiente, nonché la lungimi-
rante anticipazione di un processo 
destinato a diventare obbligatorio.
La casa “green” introduce un nuovo 
modo di vivere la propria abitazione, 
all’insegna dell’eco-sostenibilità. 
Un esempio concreto e di recente in-
stallazione si trova nella cittadina di 
Boves, in provincia di Cuneo. Si trat-
ta di una villetta bifamiliare, che du-
rante il convegno ha ricevuto la pre-
stigiosa targa di riconoscimento per 
essere il primo edificio in Piemonte 
in classe GOLD di CasaClima. “Una 
virtuosa interazione tra progettazio-
ne dettagliata e accurata esecuzione 
dei lavori, hanno caratterizzato lo svi-
luppo dell’abitazione di Boves anche 
grazie a un committente consapevo-
le” dichiara Ulrich Santa. 
L’unità abitativa in questione è inse-
rita in un contesto agreste presso-
ché incontaminato e appartiene alla 
classe energetica più alta, dimo-
strandosi quasi autosufficiente sot-
to questo punto di vista. “Il cuore 
energetico della casa – spiega Mar-
co Mauro, architetto progettista 
dell’edificio residenziale – è costi-
tuito dalla pompa di calore Aquarea 
di Panasonic che provvede alla 
produzione eco-sostenibile di 
calore per il riscaldamento 

e per l’acqua calda sanitaria”. Ciò 
significa  un consumo quasi nullo in 
bolletta per la famiglia che vi abita.
Riguardo alla collocazione di Aqua-
rea nell’edificio, l'ingegner Luca Sa-
rale, progettista di impianti case 
passive, osserva che l’unità interna 
della pompa di calore è stata collo-
cata nella centrale termica, mentre 
l’unità esterna è stata appesa ver-
so est, sulla facciata del garage, in 
modo tale da nasconderla anche dal 
punto di vista architettonico. 
“Senza questo sistema non avrem-
mo raggiunto di certo l’obiettivo 
di un edificio in classe GOLD – ha 
spiegato l’Architetto David Pa-
rola - abbiamo provato numerosi 
prodotti e fatto verifiche tecniche, 
ma nessuno ci garantiva gli stessi 
risultati ”. L’abitazione di Boves 
non è dunque solo un impianto 
assemblato di prodotti che garan-
tiscono risparmio energetico, ma 
una soluzione integrata per 
vivere in modo nuovo la 
propria casa.

20 Seminari di aggiornamento tecnico a KlimaHouse

24 gennaio 2013
ore 9.00 - 16.00

Four Points Sheraton Hotel
Via Bruno Buozzi, 35 - 39100 BOLZANO

Sala Elena Walch - Centro Congressi

Ore 15.00 - 15.20
NICOLA FRUET
L’opportunità delle ESCO    
e del sistema di finanziamento   
nel settore dell’efficienza energetica

Ore 15.20 - 16.00
NORBERT RAUCH
Tecnologie e sostenibilità    
per edifici residenziali in legno

Ore 9.20 - 9.40
ROBERTO PEREGO
Ventilazione meccanica controllata: 
efficienza energetica    
negli ambienti residenziali

Ore 9.40 - 10.00
EDOARDO ZAMUNER
Soluzioni innovative per un involucro  
edilizio efficiente e sostenibile

Ore 10.20 - 10.40
GUIDO GALLINA
Serramenti nel Sistema Tetto ad alta 
efficienza energetica: analisi delle 
prestazioni e corretta messa in opera

Ore 11.40 - 12.00
RAFFAELE MOLTENI
Integrazione tra isolamento termico esterno 
e protezione antisismica, per edifici sicuri ed 
energeticamente efficienti

Ore 12.00 - 12.20
LUCA RASTELLO
Agevolazioni fiscali per l’edilizia sostenibile: 
energia nuova alla crescita

Ore 14.40 - 15.00
LUCA PAPAIZ
Tende in vetrocamera di nuova generazione. 
Benefici energetici ottenibili

Ore 10.00 - 10.20
PETER ERLACHER
La membrana traspirante per il tetto   
e le pareti “Nearly Zero-Energy Building”

Ore 11.00 - 11.20
ANDREA GIANNOTTI
Born to build wise

Ore 9.00 - 9.20
ROBERTO CALLIARI
Edifici in laterizio, termicamente virtuosi   
e resistenti al sisma

Ore 13.40 - 14.00
STEFANO LENA
Soluzioni bivalenti per il riscaldamento  
e l’acqua calda sanitaria (DLgs 28/11)  

Ore 13.20 - 13.40
CATERINA ROCCA
Riqualificazione degli edifici.   
Oltre l’efficienza energetica

Ore 12.40 - 13.00
CLAUDIO MARSILLI
Schermature solari ad alto risparmio 
energetico per superfici   
trasparenti-traslucide e opache

Ore 12.20 - 12.40
PAOLO BURATTI
La finestra multifunzione

Ore 10.40 - 11.00 
LUCA TRENTINI
Il sistema solare termico ad impatto zero

Ore 11.20 - 11.40
FABIO PERROTTA
Riqualificazione edilizia: soluzioni   
ad alta efficienza energetica

Ore 14.00 - 14.20
ALDO BARBAGLIA
Efficienza energetica delle coperture  
e sistemi fotovoltaici     
a totale integrazione architettonica

Ore 14.20 - 14.40
CLAUDIO PELLANDA
Imparare dalla natura:    
involucri clima resilienti

Ore 13.00 - 13.20
MARCO GRISOT
Sistemi in pompa di calore:   
comfort e risparmio energetico   
utilizzando energia rinnovabile

BIOCASA FELICE
Come raggiungere gli obiettivi di risparmio energetico
e sostenibilità ambientale nel sistema edificio-impianto
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Azienda leader nella costruzione di macchine per il taglio 
del legno, dei metalli non ferrosi e dei laterizi porotizzati 

Tecnologia innovativa
per il cantiere evoluto

LA NUOVA SEGATRICE A NASTRO “SPH 505 “

La Segatrice SPH 505 rap-
presenta una vera innova-
zione per il cantiere.
E’ certamente un vero passo in 
avanti nella gestione del taglio 
dei laterizi : la segatrice a na-
stro a tavola mobile “SPH505” 
permette di eseguire diretta-
mente in cantiere, con rapidità 
e con estrema precisione, ta-
gli dritti, ortogonali e diagonali 

sui principali tipi di laterizi 
- Blocchi Porothon, Po-
rotherm, Thermoplan, 

Calcestruzzo cellulare 
espanso, Gasbeton, Late-

rizi tradizionali, Tufo, Legno/

Cemento e così via. Tutto ciò 
significa ottimizzare al massi-
mo sia il laterizio sia i tempi di 
lavoro.

Una nuova tecnologia par-
ticolarmente adatta per il 
“cantiere evoluto”.
Certamente sì perché l’utiliz-
zo della Segatrice permette 
una precisione millimetrica nel 
taglio dei laterizi graduando 
l’avanzamento della lama con 
un sistema brevettato. Il risul-
tato del taglio è quindi perfetto 
e posizionato con precisione 
assoluta secondo le esigenze 

tecniche richieste.

Ma i vantaggi non si ferma-
no qui. 
Infatti a tutto ciò si deve aggiun-
gere l’alta produttività di lavoro 
che consente la realizzazione 
di murature con l’immediata 
disponibilità dei “pezzi” neces-
sari, con grande risparmio nei 
tempi di esecuzione. Vengono 
inoltre ridotti drasticamente i 
quantitativi di scarti e di rifiuti 
migliorando significativamente 
la pulizia del cantiere. 
Per contatti e informazioni è di-
sponibile il sito www.eurotsc.it 

Sistema di rivestimento per edifici Istat: forte calo dei 
prezzi delle abitazioni

Il gruppo Zecca, attivo nel 
settore della prefabbrica-
zione in cemento armato 

da oltre 50 anni, si propone 
ora con un innovato sistema 
per il rivestimento di edifici 
civili, commerciali ed indu-
striali: il sistema PIZ - pannelli 
isolanti Zecca. 
Nel caso di ristrutturazio-
ne non si rende necessaria 
alcuna preparazione parti-
colare o pulizia della parete 
supporto. La posa consiste 
nel fissaggio alla parete, me-
diante sistemi di ancoraggio, 
di appositi profilati in cui si 
impegnano i pannelli. Il mon-
taggio si esegue con semplici 
operazioni meccaniche che 
non richiedono né manodo-
pera o attrezzature speciali 

né componenti diversi da 
quelli che accompagnano la 
fornitura del sistema. Il vasto 
assortimento di colori e fini-
ture permette di individuare 
sempre la soluzione per ca-
ratterizzare al meglio l’edificio 
secondo le esigenze specifi-
che. Gli otto colori base, più 
il bianco, sono declinanti in 
5 tonalità formando così una 
gamma di 40 colori. 
Le finiture disponibili sono 
quattro: liscio, sabbiato, gra-
nigliato e rigato. Il pannello è 
costituito da un paramento 
in malta cementizia fibro-
rinforzata modificata ac-
coppiata ad un lastra di ma-
teriale isolante. L’elemento 
cementizio presenta sui bor-
di superiori ed inferiori una 

scanalatura idonea ad acco-
gliere i profili di montaggio. Il 
sistema per il rivestimento 
delle facciate PIZ, oltre che 
riqualificare esteticamente gli 
edifici, ha come funzione pri-
maria l’isolamento termico 
nelle costruzioni.
Gruppo Zecca in collabo-
razione con il Dipartimento 
di chimica “Giulio Natta” del 
Politecnico di Milano e altri 
istituti internazionali ricono-
sciuti di ricerca, ha sviluppa-
to il sistema di rivestimento 
PIZ Intelligent Surface rea-
lizzato in materiale additi-
vato con biossido di titanio 
allo scopo di modificarne le 
proprietà di superficie, deter-
minando l’attività fotocatali-
tica e antibatterica e le ca-

Nel terzo trimestre 
2012, secondo le 
stime preliminari 

dell'Istat, l'indice dei prezzi 
delle abitazioni (IPAB) acqui-
state dalle famiglie sia per 
fini abitativi sia per investi-
mento registra una diminu-
zione dell'1,1% rispetto al 
trimestre precedente e del 
3,2% rispetto allo stesso 
periodo del 2011.
Il calo tendenziale nel terzo 

ratteristiche di superidrofilia.  
La "superidrofilia" consente 
alle pareti rivestite dal siste-
ma PIZ I.S. di essere perma-
nentemente rivestite da un 
invisibile pellicola prelevata 
dall’umidità dell’aria, che non 
permette in alcun modo allo 
sporco di aderire alle pareti, 
così che ogni genere di spor-

Una risposta per l’isolamento termico e 
la riqualificazione estetica

co possa essere facilmente 
asportato dal dilavamento 
naturale.

Piz Srl
Via dei Molini, 22
23010 Cosio Valtellino (SO)
piz@zecca.com
www.piz.it

Info
Tel. 031.301037 
segreteria@comocasaclima.com 

www.comocasaclima.com 

trimestre è il terzo consecuti-
vo registrato nel 2012, dopo 
il -0,2% del primo trimestre 
e il -2,1% del secondo.
Con riferimento alle diverse 
componenti, nel terzo tri-
mestre del 2012 l'indice dei 
prezzi delle abitazioni nuo-
ve diminuisce dello 0,2% 
sul trimestre precedente e 
aumenta dell'1,9% rispet-
to allo stesso periodo del 
2011. I prezzi delle abita-

Full quality

Made in Italy

EURO T.S.C. - Via Artigianale, 31/33 Ghedi (Brescia) 25016 - Tel. 030 902328 - Fax: 030 9031899

www.eurotsc.it      info@eurotsc.com

Una vera rivoluzione nel taglio dei Laterizi in cantiere

Grande risparmio nei tempi di lavoro e nell’uso dei laterizi
Riduzione drastica degli scarti e miglioramento pulizia nel cantiere
Limitato impatto sonoro, ridotta emissione di polveri

Ottimizzazione costi e risparmio nei materiali
Riduzione dei tempi di lavoro

Tutti i Vantaggi

Assoluta sicurezza di utilizzo

Alta qualità dei risultati

LA NUOVA SEGATRICE A NASTRO “SPH 505 “

zioni esistenti diminuiscono 
dell'1,6% su base congiun-
turale e del 5,4% su base 
annua.
La crescita su base annua 
dei prezzi delle abitazio-
ni nuove rallenta rispetto 
a quanto registrato nel se-
condo trimestre (+2,8%). Si 
accentua, invece, la diminu-
zione dei prezzi delle abita-
zioni esistenti, considerato 
il calo tendenziale del 4,1% 
registrato nel secondo tri-
mestre.
In media, nei primi tre tri-
mestri dell'anno in corso, i 
prezzi delle abitazioni dimi-
nuiscono dell'1,8% rispetto 
allo stesso periodo dell'an-
no precedente, sintesi di un 
aumento del 2,7% dei prez-
zi delle abitazioni nuove e di 
una diminuzione del 3,7% 
dei prezzi delle esistenti.

ComoCasaClima, il salone 
dedicato al risparmio ener-
getico e alla bioedilizia, torna 
dal 22 al 24 febbraio 2013,  al 
Centro Congressi Spazio Villa 
Erba a Cernobbio (CO).
Tema di questa edizione 
sarà “La riqualificazione de-
gli edifici oggi: energia per 
il domani”: un argomento di 
grande attualità, se si pensa 
che la sfida di questi anni 
non riguarda tanto le nuove 
costruzioni ma la riqualifica-
zione dell’esistente. 
Bisogna considerare che la 
sostenibilità energetica non 
riguarda solo l’oggi ma anche 
e soprattutto le generazioni 
che verranno, che, grazie a 
edifici a basso impatto ener-
getico, potranno vivere in un 
mondo meno inquinato. 
Oltre alla parte prettamen-
te espositiva, è prevista 

La terza edizione!

un’ampia proposta di eventi 
collaterali rivolti ai visitatori: 
convegni, forum prodotti e 
le sempre affollatissime di-
mostrazioni pratiche sui temi 
dell’edilizia ecocompatibile e 
del risparmio energetico.
L’obiettivo di ComoCasaCli-
ma è infatti sviluppare e far 
radicare nel territorio la cul-
tura del risparmio energetico 
e del green building, offrendo 
aggiornamenti continui sul-
le ultime novità del settore. 
ComoCasaClima è organiz-
zata con la collaborazione e il 
supporto dell’Agenzia Casa-
Clima di Bolzano.
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ASPETTI COSTRUTTIVI:

facciata libera realizzata 
in vetro

1

White Tower è un edificio a 
torre alto 60 metri situa-
to sul lato nord di Cen-

tral Park a New York. La data 
di inizio dei lavori è prevista per 
il secondo trimestre del 2013, la 
costruzione del palazzo, incluse 
le finiture interne, durerà un pe-
riodo di 18-24 mesi.
Il lotto su cui sorgerà l’edificio è 
di proprietà della Chiesa Avven-
tista, che ha posto come condi-
zione per la cessione dell’area, la 
realizzazione di un area dedicata 
al culto all’interno dell’edificio 
stesso.
Il progetto della White Tower di-
mostra come sia possibile inte-
grare soluzioni residenziali e luo-
ghi di culto, mantenendo la giusta 
privacy per gli utenti dell'edificio, 
inquilini e fedeli, e ottimizzando 
le soluzioni di articolazione dello 
spazio interno.
La posizione del nucleo, in cui si 
trovano le scale e gli ascensori, 
ha un valore strutturale, garan-
tendo una maggiore stabilità e 
permette di realizzare tutti gli ap-

White Tower
a Central Park

La

partamenti con terrazza panora-
mica su Central Park, dando pie-
na realizzazione ai principi di una 
architettura osmotica, che integra 
gli spazi esterni con l’interno.
La facciata del palazzo, realizzata 
con pareti di vetro continue e ter-
razze con brise-soleil scorrevoli 
in alluminio bianco, interpreta il 
carattere dinamico e in continua 
evoluzione di New York, offrendo 
sempre nuove prospettive.
L'utilizzo di tecnologie avanzate, 
come pannelli termici a regola-
zione automatica per la finitura 
esterna, che riflettono il calore in 
estate e lo assorbono in inverno, 
di vetrate isolanti per il comfort 
termico e la riduzione del con-
sumo di energia, di un sistema 
di brise-soleil ad energia solare 
per la produzione di energie rin-
novabili, l’impiego di un sistema 
domotico di supervisione per il 
controllo degli impianti di riscal-
damento, illuminazione artificiale 
e naturale e di sicurezza (control-
lo video), fanno della White Tower 
un edificio intelligente.

la luce libera tra i pilastri varia da •	
un minimo di 4,5 m ad un massi-
mo di 5,5 m e consente l'utilizzo 
di lastre strutturali sottili
controsoffitti di insonorizzazione•	
riduzione totale dell’altezza•	
riduzione dei tempi di costruzio-•	
ne (circa 24 mesi)

2 riduzione dei costi

12 appartamenti con una came-•	
ra da letto
24 con due camere da letto•	
2 duplex•	

4 Residenziale 3.600 mq:

Cappella•	
Ufficio del Pastore•	
Sale didattiche•	
Servizi•	

5 Chiesa 1.000 mq

Padova
Via Trieste 49
info@michelefranzina.it 

New York - 250 Park 
Avenue 11th fl.
ellis@michelefranzina.it

posizione centrale: per dare rigi-•	
dità alla struttura e coerenza con 
la posizione dei pilastri
riduzione ingombro: dimensioni •	
ottimizzate e forma rettangolare, 
coerente con la forma del terre-
no e l'edificio
Distribuzione e orientamento: •	
ottimizzazione dello spazio gra-
zie alla minimizzazione dell’area 
rifiuti per piano e dei vani tecnici 
di servizio

3 Dimensioni e posizione 
del nucleo

A rappresentare gli 
Istituti Superiori vi 
erano i dirigenti sco-

lastici prof. Giuseppe Falbo 
dell’Istituto Erasmo da Rot-
terdam di Nichelino, capo-
fila del progetto educativo, 
la prof.ssa Loretta Tordini 
delll’Istituto Sella /Alto di 
Torino, il prof. Antonio De-
nicola dell’Istituto Guarini 
di Torino, il prof. Giovanni 
Trincheri dell’Istituto Buniva 
di Pinerolo, il prof. Giuseppe 
Volpe dell’Istituto Fermi di 
Ciriè, la prof.ssa Silvia Cro-
setto vice preside dell’Isti-
tuto Maxwell di Nichelino. 
Hanno, inoltre, firmato l’ac-
cordo il prof. Vincenzo Pap-

Progetto Abitare Sostenibile
Il 12 dicembre scorso presso 
l’Istituto di Istruzione Superiore 
Statale “ERASMO da ROTTERDAM” 
di Nichelino (TO) si è tenuto 
l’incontro per firmare la 
costituzione della rete di Istituti 
di Istruzione Superiore, nell’
ambito del progetto “ABITARE 
SOSTENIBILE”.

palettera dell’Istituto Galilei 
di Avigliana e il prof. Andrea 
Rastelli dell’Istituto Vittorini 
di Grugliasco. 
Un primo passo che vede 
comunque coinvolti circa 
2.000 studenti a cui verran-
no impartite, nel prosieguo 
lezioni di abitare sostenibile. 
L’elevato profilo delle Isti-
tuzioni ed Associazioni 
aderenti, tra cui ricordiamo 
l’Assessorato all’Istruzione 
della Provincia di Torino, 
rappresentato dall’Asses-
sore dott. Umberto D’Otta-
vio, la Camera di Commer-
cio Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Torino con la 
sua delegata dott.ssa Pa-

Per informazioni sul progetto “Abitare Sostenibile” 
ed eventuali adesioni si prega di prendere contatti 
con la società:

DESARTECO S.r.l.
e-mail: desartecosrl@gmail.com
e-mail: info@desarteco.com

trizia Paparozzi, il Collegio 
dei Geometri della Provin-
cia di Torino ed il Consiglio 
Nazionale dei Geometri rap-
presentati dalla consigliera 
Federica Capriolo, l’Asso-
ciazione Nazionale Costrut-
tori Edili con il funzionario 
Arch. Giuseppe Borra, per-
mette di evidenziare l’aspet-
to innovativo dell’iniziativa, 
nata come progetto di for-
mazione sulle tematiche 
della progettazione soste-
nibile, costituita per far in-
teragire, per la prima volta, 
il mondo produttivo con il 
mondo scolastico, quale ef-
fettivo contributo per i nuovi 
professionisti di domani.
L’idea di partenza nasce dal 
forte convincimento che è 
urgente far crescere la spe-
cializzazione tecnica coniu-
gata con una maggiore in-
terazione tra Scuola, Enti ed 
Imprese, superando sterili 
separazioni e colmando le 
possibili lacune nelle cono-
scenze.
Gli attori di tale iniziativa 
sono la Scuola Superiore 
Secondaria, gli Ordini Pro-
fessionali, la cultura dell’am-
biente e del territorio (Istitu-
zioni e Associazionismo) e 
le imprese specializzate di 

settore, i quali permettono di 
attivare quella rete che dovrà 
essere luogo in cui si potrà 
realizzare un “Forum dell’in-
formazione”, fruendo di indi-
cazioni utili a comprendere 
le complesse dinamiche dei 
singoli mercati ed a creare 
valore aggiunto in termini di 
produttività.
Per raggiungere il suo obiet-
tivo il progetto “Abitare so-
stenibile” utilizzerà strumenti 
diversi.
E’ prevista l’attivazione di 
corsi di formazione rivolti 
a studenti del 4° e 5° anno 
del corso per geometri, a 
neodiplomati, a formatori 
ed insegnanti e a liberi pro-
fessionisti oltre la redazione 
di un manuale tecnico, in 
forma cartacea e digitale, 
distribuito a livello nazionale 
negli Istituti Tecnici e per Ge-
ometri, a liberi professionisti, 
architetti,  ingegneri, uffici 
tecnici comunali, enti locali e 
librerie specializzate. 
Il suddetto testo specialisti-
co, di cui si valuta la tradu-
zione in inglese, tedesco e 
spagnolo, affronterà le prin-
cipali tematiche della proget-
tazione e della sostenibilità 
ambientale, spaziando dai 
concetti del comfort indoor 
alle varie tecnologie eco-
compatibili, dalla trattazione 
del sistema edificio-impianto 
alle nuove metodologie per il 
recupero e la ristrutturazione 
architettonica, con una par-

ticolare attenzione alle que-
stioni legate alla salute ed 
al benessere nell’abitazione 
del futuro.
All’interno del manuale, ma 
anche attraverso specifici in-
contri e seminari tecnici, ver-
ranno presentati diversi pro-
dotti e tecnologie di aziende 
selezionate tra quelle ritenu-
te più significative dal punto 
di vista dell’innovazione, del-
le caratteristiche tecniche e 
delle possibilità applicative, 
che potranno essere appli-
cati nelle realizzazioni di co-
struzioni o di ristrutturazioni 
ecocompatibili, in un’ottica 
di sostenibilità ambientale, 
fornendo ai giovani proget-
tisti alcuni elementi per ac-
crescere la loro capacità di 
distinguere e di scegliere, di 
valutare i nuovi prodotti e le 
nuove tecniche.
Il sistema di formazione 
sarà completato da una 
piattaforma web strutturata 
secondo le varie tematiche 
sulla sostenibilità in campo 
edilizio, con le relative sche-
de tecniche delle aziende 
aderenti e da un sistema di 
formazione a distanza ed 
aggiornamento tecnico pro-
fessionale on line.
Ricordiamo che l’iniziativa 
sarà presentata alle edizio-
ni del 2013 di Restructura a 
Torino e del SAIE a Bologna, 
mentre se ne sta valutando 
la presenza al MADE EXPO 
a Milano.

L’ Energy Pass della 
Fondazione ClimAbita

Un nuovo futuro prende forma

www.climabita.it

L’Energy Pass di ClimAbita è un sistema innovativo 
per tutelare gli interessi dei cittadini e per promuovere 
l’efficienza energetica e la qualità ambientale nelle co-
struzioni. 
L’energia è la valuta del benessere, usiamo con intelli-
genza questa risorsa.  
La fondazione ClimAbita opera al servizio della comu-
nità e con la tessera ha introdotto uno strumento che 
offre competenza, trasparenza e affidabilità. 
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La Piattaforma Co-
struzioni della Rete 
Alta Tecnologia Emi-

lia-Romagna, la Direzione 
Regionale del MIBAC e il 
Dipartimento di Architet-
tura di Ferrara hanno pre-

Dov’era,

Il restauro e il recupero 
del patrimonio edilizio di
valore storico-architettonico: 
strategie per una
ricostruzione consapevole

sentato, in un convegno di 
anticipazione degli eventi 
che si terranno al Salone 
del Restauro di Ferrara, le 
strategie da attuare in con-
seguenza agli eventi sismici 
che recentemente hanno 
colpito l’Emilia incidendo 
profondamente sul patrimo-
nio storico-monumentale. 

Ripartire dai Beni Culturali per 
migliorare la qualità della vita

Giunge alla ventesima edizione il Salone 
dell’Arte del Restauro e della Conserva-
zione dei Beni Culturali, in programma a 
Ferrara dal 20 al 23 marzo 2013. Rinno-
vato già dalla passata edizione nell’im-
magine, nei contenuti e nell’approccio 
metodologico e operativo RESTAURO si 
prepara a confermarsi l’appuntamento in-
ternazionale più importante per gli esper-
ti, i ricercatori e gli studiosi del settore. 
L’offerta sarà caratterizzata come sem-
pre da quattro giorni di stimolanti eventi, 

incontri e dibattiti tesi a creare una piattaforma di dialogo e di aggiornamento sui temi 
di più grande attualità che ruotano attorno alla conservazione del patrimonio storico-
artistico, architettonico e paessagistico, vero fulcro di interesse della manifestazione. 
Protagonista al Salone il Mibac, Ministero per i Beni e le Attività Culturali, che assieme 
ai suoi differenti Istituti, illustrerà esperienze di formazione, di restauro e conservazio-
ne, richiamo per un pubblico altamente specializzato e motivato.

ma non com’era

Il dibattito si sta radica-
lizzando su due posizioni 
estreme: la ricostruzione 
mimetica del patrimonio 
perduto o gravemente fe-
rito, vale a dire il tanto in-
vocato dov’era e com’era, 

oppure la sua sostituzione 
integrale con architettura 
contemporanea. 
Occorre, invece, prendere 
atto che il tema è squisi-
tamente di restauro archi-
tettonico sia che si tratti di 
reintegrare parti perdute di 
un monumento significativo 
per le comunità locali, sia 

che si tratti di ricostruire una 
parte dei tessuti urbani.
Al dibattito sono intervenu-
ti : Arch. Carla Di France-
sco - Direttore Regionale 
BB.CC. Emilia-Romagna. 
Prof. Marcello Balzani - 

Responsabile Scientifico 
del TekneHub, Tecnopolo 
dell’Università degli Studi 
di Ferrara, Piattaforma Co-
struzioni Rete Alta Tecnolo-
gia Emilia-Romagna. Prof. 
Riccardo Dalla Negra - Pro-

fessore Ordinario di Restau-
ro Architettonico, Facoltà di 
Architettura dell’Università 
degli Studi di Ferrara.
Moderatore: Carlo Ama-
dori - capo progetto Salone 
del Restauro.

Rinaturalizzazione Urbana 

L’esagerata incentivazione di in-
sediamenti intensivi, che hanno 
caratterizzato e caratterizzano il 

principio di urbanistica, con il metodo 
di lottizzare le città (fra tutte Milano) 
e i paesi, ha prodotto un ambiente 
urbano molto compromesso ed ec-
cessivamente antropizzato, in termini 
di vivibilità, necessaria al benessere e 
alla socialità della collettività.
Di fatto, il ricorso all’urbanizzazione 
intensiva ha creato un ambiente ur-
bano artificioso, allontanando il citta-
dino dal rapporto con l’ambiente na-
turale (poco verde di connessione).
Il surrogato - in termini ambientali - 
delle grandi urbanizzazioni (che  mitiga 
le coscienze) si è finora materializzato 
nella realizzazione dei Parchi Urbani, 
spazi spesso sotto utilizzati perché 
quasi sempre decentrati, quindi diffi-
cili da raggiungere e, recentemente, 
poco sicuri da frequentare.
Infatti, gli standard urbanistici regio-
nali che stabiliscono le percentuali di 
verde pro-capite, ad oggi, non ten-
gono conto - sia a livello pratico che 
a livello psicologico - della quanti-
tà di verde realmente necessaria ai 
fabbisogni dell’essere umano.
Il principio di Urbanistica, che ha 
condizionato i Regolamenti Edilizi, 
ha dato un’impostazione anomala 
della disciplina perché ha occupato 
superficie territoriale verde e agrico-
la, con un rapporto di copertura del 
lotto che privilegia il costruito rispet-
to alla superficie filtrante, general-
mente verde.
Se da una parte emerge nei PGT la 
volontà di diminuire le volumetrie per 
le nuove costruzioni, dall’altra non si 
modificano i rapporti di copertura 
nei Regolamenti Edilizi.
Allora come restituire il verde al ter-
ritorio? E, quindi, come costruire il 
nuovo e come riqualificare gli spazi 
urbani già occupati?
Senza entrare nel merito specifi-
co della progettazione urbanistica 
degli schemi viari, è doveroso met-
tere in risalto le caratteristiche del-

le pavimentazioni di tutte le strade 
realizzate e manutenute utilizzando 
asfalti (l’asfalto può arrivare anche 
a temperature di 60°C, contribuen-
do a creare un microclima dannoso 
per la collettività). Se per le strade a 
scorrimento veloce non ci propon-
gono alternative valide, non c’è però 
motivo di bitumare marciapiedi, ci-
clabili e strade a lento scorrimento 
e di vicinato, che potrebbero invece 
essere realizzate con materiali meno 

dannosi per la salute, diventando 
esteticamente più gradevoli ed es-
sere più vivibili, anche mediante un 
arredo urbano più attento, studiato 
con aiuole e piante. 
Questo permetterebbe altresì l’au-
mento di superficie permeabile (cioè 
quel terreno predisposto ad acco-
gliere gradualmente le precipitazioni, 
evitando esondazioni, allagamenti e 
frane, che sono sempre più frequenti 
e disastrose).

Verso la simbiosi tra 
città e campagna

PARTE PRIMA

Prof. Arch. Giuseppe Magistretti
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Una nuova veste, estetica ed energeticamente 
efficiente, per un edificio residenziale a Pordenone

Nella zona nord di Pordeno-
ne, l’intervento realizzato 
su un edificio adibito ad 

abitazione ha risposto alle esigen-
ze della committenza di migliorare 
la distribuzione dello spazio e al 
contempo ha ottimizzato i con-
sumi energetici.
L’ampliamento al piano terra è 
stato realizzato con setti in c.a. da 
20 cm e solaio in latero- cemento 
(per continuità con la tipologia co-
struttiva esistente); il nuovo por-
ticato è stato gettato in opera in 
c.a. faccia a vista con funzione di 
protezione del lato sud dell’edifi-
cio nei mesi estivi e per garantire 
il passaggio della luce in quelli in-
vernali. 
La copertura esistente è stata in-
teramente rimossa ed è stata re-
alizzata una sopraelevazione con 
setti in c.a. e nuova copertura 
in travi di legno e tavolato. Oggi 
l’edificio si configura come un 
unico blocco su due piani che ac-

Con l’isolamento del condominio AU-
RORA di Vergiate (VA), dove è stato 
spruzzato il sistema Duna Corradini 
DUNAPOL™ S 227 E in uno spessore 
di 6 centimetri su 740 m2,  la società 
DU-MAT S.R.L., di Castronno (VA) ha 
effettuato un'interessante realizzazio-
ne utilizzando le Linee Guida ANPE, 
relative alla Qualità Controllata.
La valutazione, fatta da DUMAT su 
richiesta del Geometra M. Pinton e 
dell’amministratrice C. Lovati, sul 
condominio in questione ha consi-
derato il potenziale di risparmio ener-
getico sia nei mesi invernali che nei 
mesi estivi, dal momento che il sotto-
tetto condominiale si presentava con 
un manto coibente obsoleto, non più 
performante ed ormai impraticabile.
La posa in opera di poliuretano 
espanso a spruzzo, è stata preferita
alle altre soluzioni possibili grazie ai 

C:Ê0
M:Ê20
Y:Ê100
K:Ê0

C:Ê100
M:Ê70
Y:Ê0
K:Ê0

Pantone:Ê116ÊC Pantone:Ê286ÊC

corpa sia la parte esistente che il 
nuovo intervento (ampliamento e 
sopraelevazione). 
Tale blocco è stato interamente 
isolato e rivestito esternamente 
in alluminio naturale su parete 
ventilata. Nei lati protetti dal nuo-
vo porticato, per la sola altezza 
del piano terra, è stato utilizzato 
un rivestimento in tavole di larice, 
fissate anch’esse su sottostruttu-
ra ventilata.
Tutte le pareti perimetrali, sia esi-
stenti che relative all’ampliamento 
e sopraelevazione, sono state iso-
late termicamente mediante cap-
potto costituito da pannelli rigidi 
in poliuretano espanso ISOTEC 
PARETE di Brianza Plastica di 8 
cm di spessore. 
La scelta architettonica di rivestire 
esternamente l’edificio con lastre 
in alluminio naturale ha portato 
inevitabilmente alla soluzione del-
la parete ventilata. 
Il pannello ISOTEC PARETE ha per-

Tipo di intervento: ristrutturazione 
edilizia con ampliamento e sopraele-
vazione

Luogo: Pordenone, via Amendola 2

Progettista: arch. Donatella Del Col e 
arch.Guido Lutman

Direttore lavori: arch. Donatella Del Col

Nome impresa costruttrice: Imp. Dal 
Pos Giorgio & C. S.n.c. (strutture e iso-
lamenti facciate). L’Innovazione Group 
Srl (impianti e copertura in legno)

Committente: privato

Volumetria dell’edificio: 1200 m3 
(vuoto per pieno)

Scheda Progetto

Facciate ventilate con il 
sistema ISOTEC PARETE 
di Brianza Plastica

messo, in questo caso, di realizzare 
in un’unica soluzione di posa un 
cappotto isolante ventilato e por-
tante per gli elementi di finitura 
esterni. Inoltre, grazie alla confor-
mazione del pannello a battenti 
contrapposti, la posa in opera è 
risultata veloce e priva di pon-
ti termici tra pannello e pannello, 
evitando l’uso di staffe e profili di 
supporto per il sostegno dei rive-
stimenti di facciata. 
L’isolamento delle pareti con 8 
cm di spessore ha permesso il 
raggiungimento di una trasmit-
tanza di 0,21 W/mqK sia sull’esi-
stente che sull’ampliamento.

ANPE
CONTROLLO
QUALITA’
POLIURETANO
ESPANSO
IN OPERA

suoi vantaggi:
basso valore di conducibilità termi-•	
ca
basso peso specifico (in questo •	
caso circa 40 kg/m²) che gli per-
mette di essere applicato anche 
in strutture non adatte al carico di 
peso
permeabilità al vapore•	
impermeabilità all’acqua•	
elevato potere alla compressione•	

durabilità nel tempo.•	
Anche in questo caso la tecnica dello 
spruzzo si è rivelata vincente, grazie 
alla sua capacità di conformarsi per-
fettamente alla soletta del sottotetto 
eliminando ponti termici, senza pro-
durre scarti di lavorazione, creando 
una superficie monolitica completa-
mente pedonabile.
Il tutto abbinato ad una sostanziale 
rapidità di esecuzione del lavoro.

In questo cantiere, grazie al lavoro 
congiunto di ANPE, DUMAT S.R.L. e 
DUNA-Corradini, la ditta specializza-
ta nell’esecuzione dell’opera ha potu-
to rilasciare al committente l’attestato 
di corretta applicazione di poliureta-
no espanso a spruzzo, in opera, alle-
gando l’attestato di controllo qualità 
di produzione del materiale utilizzato. 
Un nuovo punto di riferimento rivolto 
a tutta la clientela… tecnici e non.

DU-MAT srl: isolamento sottotetto

Le diverse fasi del lavoro: dalla rimozione del vecchio e danneggiato materiale isolante in lana minerale 
all’applicazione, direttamente sul solaio, dello strato monolitico di schiuma poliuretanica a spruzzo.
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Inaugurata la prima 
ScuolaEnergyPiù 

in Italia

A Sant’Agostino, nel cuore dell’Emilia 
colpita dal terremoto, è stata inaugurata 

la prima ScuolaEnergyPiù in Italia,
una struttura rivoluzionaria e

antisismica realizzata dall’azienda 
altoatesina Wolf Haus grazie

a una gara di solidarietà

Sabato 15 dicembre verrà ricor-
dato dall’Emilia e dall’Italia inte-
ra come una festa di solidarietà 

e come l’inizio di un nuovo futuro per le 
costruzioni dedicate alla didattica. Mi-
gliaia di persone hanno infatti gremito 
lo spazio antistante la nuova scuola 
media di Sant’Agostino che, costrui-
ta nel tempo record di soli 2 mesi e 
mezzo, è la prima scuola definitiva in 
Emilia dopo il sisma di maggio: una 
struttura completamente innovativa, 
che traccia la via da seguire per l’edili-
zia scolastica pubblica in Italia, poiché 
si tratta della prima ScuolaEnergyPiù 
realizzata nel nostro Paese, un edifi-
cio che produce più energia di quanta 
ne consuma, offrendo l’opportunità 
al Comune di non avere costi di ge-
stione energetica dalla scuola e poter 
così dedicare maggiori fondi ai servizi 
per la comunità. 
Il messaggio del Presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano, il qua-
le si è augurato che questo progetto 
sia un esempio per quanto riguarda la 
sfida dell’edilizia sostenibile in Italia e 
un segnale per una ricostruzione seria 
e di qualità, ha aperto la giornata di 
festa. 
Lo stesso augurio e i medesimi com-
plimenti sono arrivati da tutte le au-
torità presenti all’evento, come ad 
esempio il direttore del Tg5 Clemente 
J. Mimun e il direttore del Resto del 
Carlino Giovanni Morandi, che hanno 
animato un dibattito con tutte le istitu-
zioni locali come il Presidente della 
regione Emilia Romagna Vasco Er-
rani, che è anche commissario stra-
ordinario nominato dal governo per la 
ricostruzione, il quale ha dichiarato: 

www.wolfhaus.it

“Questa scuola rappresenta i cardini 
sui quali si deve basare l’edilizia pub-
blica in Italia e la ricostruzione nella 
nostra regione dopo il terremoto di 
maggio: alta qualità costruttiva, totale 
sicurezza sismica, tempi ridotti e cer-
ti, e soprattutto efficienza energetica 
senza eguali.” 
Al dibattito ha preso parte anche l’ing. 
Kurt Schoepfer, amministratore de-
legato della Wolf Haus, il quale ha 
mostrato tutta la sua gioia per aver 
preso parte a questo progetto di so-
lidarietà e per come l’azienda abbia 
riscosso un consenso unanime per il 
lavoro svolto: “Abbiamo dato il nostro 
contributo realizzando una scuola che 
scrive il futuro, e che allo stesso tem-
po restituisce la speranza nel futuro a 
questi ragazzi e alla gente emiliana”. 
La prima ScuolaEnergyPiù ospite-
rà infatti 250 studenti, che potranno 
vivere il comfort derivante dalla più 
avanzata tecnologia costruttiva di 
prefabbricazione in legno, che garan-
tisce loro anche l’assoluta sicurezza 

sismica, visto che la Wolf Haus ha fat-
to eseguire negli ultimi mesi dei test 
severissimi dall’Istituto Europeo per la 
ricerca sismica, che ha sottoposto ai 
più distruttivi terremoti della Storia un 
edificio di ben 4 piani costruito in sca-
la reale, il più alto testato in Europa, 
che ottenuto l’eccezionale risultato di 
essere uscito indenne e senza nem-
meno un graffio da queste prove. 
L’efficienza energetica della scuola, 
che va oltre gli standard previsti dalla 
Comunità Europea per il 2020, è ga-
rantita dalle altissime prestazioni delle 
pareti e del tetto, che vantano i miglio-
ri valori di isolamento in edilizia. 
A produrre più energia e a garanti-
re quindi l’autosufficienza dalle fonti 
fossili sarà l’impianto fotovoltaico sul 
tetto e una tecnologia impiantistica 
d’avanguardia, in grado di alimentare 
la corrente elettrica, il riscaldamento 
a pavimento e l’impianto di ricircolo 
d’aria attraverso il quale in ogni aula 
entra aria ‘pulita’ e da cui esce quella 
‘consumata’, favorendo l’omogeneità 

Norbert Lantschner (Presidente della Fondazione 
ClimAbita) consegna al sindaco di Sant'Agostino 
la prima certificazione in Italia "Superior Aktiv”

climatica e un adeguato ricambio co-
stante d’aria pulita al posto di quella 
viziata che viene espulsa. Questo ga-
rantisce un’eccellente salubrità degli 
ambienti, prevendendo le allergie e 
aiutando la concentrazione degli stu-
denti durante le lezioni. 
La scuola media è inserita in un’area 
di novemila metri quadrati e si esten-
de su una superficie di oltre 2300mq: 
è composta da nove aule, cinque 
ambienti destinati a laboratori, una 
biblioteca, una sala proiezioni, una 
mensa, uffici amministrativi, stanze di 
servizio. Le aule e gli ambienti di stu-
dio sono disposti in modo da godere 
della maggior luce naturale possibile. 
E’ stato inoltre condotto uno studio 
per individuare i colori delle pareti, al 
fine di garantire massima accoglienza 
agli studenti. Anche l’ampia palestra 
con gli spogliatoi è stata pensata con 
il principio di favorire l’ingresso della 
luce naturale attraverso gli infissi posti 
in alto e dotati di un’apertura elettrica. 
I corridoi affacciano tutti su una zona 
centrale adibita a giardino, da cui at-
tingono altra luce. Questo spazio ver-
de ospiterà anche un orto che sarà 
affidato ai ragazzi come laboratorio 
‘verde’.
ScuolaEnergyPiù rappresenta i più 
alti valori in termini di efficienza ener-
getica e rispetto dell'ambiente, tanto 
da essere il primo edificio pubblico a 
ricevere la prestigiosa certificazione 
“Superior Attiva”, da parte della Fon-
dazione ClimAbita, l’ente istituito da 
Norbert Lantschner, il quale ha con-
segnato al sindaco  di Sant’Agostino 
Fabrizio Toselli la targa che attesta 
come questo edificio si distingua an-

La nuova scuola media 
antisismica realizzata da 
Wolf Haus per 250 studenti 
a Sant’Agostino da sinistra: 
Fabrizio Toselli (Sindaco 
di Sant’Agostino), Marcella 

Zappaterra (Presidente della Provincia 
di Ferrara) , Giovanni Morandi (Direttore 
de "Il Resto del Carlino”), Vaso Errani 
(Presidente Regione Emilia Romagna e 
commissario straordinario del governo 
per la ricostruzione), Johann Waldner 
(Presidente dell’Associazione "RiLAQUILA”), 
Clemente J. Mimun (Direttore del 
"Tg5") e Kurt Schöpfer (Amministratore 
delegato Wolf Haus). 3.000 persone hanno 
assistito alla cerimonia d’inaugurazione 
della prima ScuolaEnergyPiù in Italia.

che la sostenibilità ambientale e per 
il comfort abitativo, studiati grazie ad 
una progettazione integrata che vede 
la scuola diventare il perno attorno al 
quale si sviluppa un vero e proprio 
quartiere “green”, con piste ciclabili, 
percorsi pedonali, verde pubblico e 
anche un punto di rifornimento per 
auto e bici elettriche.
Per la realizzazione della scuola è stato 
fondamentale anche il ruolo istituzio-
nale dell’Associazione RiLAQUILA, 
che dopo essersi distinta nel corso 
del terremoto del capoluogo abruz-
zese, ha gestito tutto il progetto di 
solidarietà della nuova scuola media 
di Sant’Agostino con assoluta con-
cretezza, garantendo a tutti i soggetti 
coinvolti un apporto determinante in 
termini di organizzazione, efficienza  
e massima trasparenza, rispondendo 
in pieno alla responsabilità affidatale 
da migliaia di Italiani, che hanno sot-

toscritto la raccolta fondi istituita dal 
Mediafriends Onlus e promossa dal 
Tg5 e dal Resto del Carlino.
Il presidente di RiLAQUILA Johann 
Waldner, che ha ricevuto testimo-
nianze di profonda riconoscenza da 
parte di tutte le autorità presenti du-
rante la cerimonia d’inaugurazione, 
ha commenta così l’evento: “Una 
giornata come questa ci ha insegnato 
che quando si lavora con uno spirito 
di collaborazione e si condividono an-
che i più alti obiettivi che ci eravamo 
prefissati, niente è impossibile, ed è 
stato meraviglioso vedere l’entusia-
smo dei ragazzi che, una volta entrati, 
guardavano questa scuola come un 
luogo dove ritrovare la propria felici-
tà. E siamo ancora più orgogliosi che 
questa scuola del futuro insegnerà 
loro i valori del rispetto dell’ambien-
te come la sostenibilità e l’efficienza 
energetica.”



20 w w w. g u i d a e d i l i z i a . i t
w w w. g u i d a e n e rg i a . i t PMTabloid

Costruire in legno

Logo mit Font in Pfade

La casa del futuro è 
una casa prefabbricata
in legno
Quando si inizia a progettare un abitazione, tante idee e desideri incontrano 
spesso domande ed insicurezze. LIGNIUS Vi da le certezze delle quali avete 
bisogno! Esperti del settore, progettisti, professori universitari e le aziende 
più rinomate sono a Vostra disposizione per capire perché una casa prefa-
bbricata in legno rappresenta oggi la massima garanzia di qualità, l’assoluta 
trasparenza dei costi, la certezza di tempi di realizzazione ridotti, elevato 
benessere e il miglior comfort abitativo in assoluto.

Abbiamo le risposte per chi progetta a per chi costruisce.

www.lignius.it
Associazione Nazionale Italiana Case Prefabbricate In Legno 
39012 Merano, Tel. 0473 491 000, info@lignius.it

id
ea

lit
.c
om

Il Legno, patrimonio 
del nuovo costruire

Lignius, l’Associazione Na-
zionale Case Prefabbricate 
in Legno, in un momento di 

radicale cambiamento che sta vi-
vendo l’edilizia, offre l’opportunità 
concreta a tutti i suoi attori di cono-
scere le risposte e fornire gli stru-
menti per partecipare alla rivoluzio-
ne sostenibile del settore del legno, 
l’unico sano e dinamico nell’intero 
mercato nazionale, al fine di creare 
nuove opportunità di business.
Con queste premesse Lignius inau-
gura il 2013 con una serie di inizia-
tive che coinvolgeranno totalmente 
il pubblico interessato all’edilizia in 
legno. Si parte con il primo “Con-
vegno Nazionale Lignius”, che si 
terrà il 25 gennaio durante la fiera 
di KlimaHouse a Bolzano: un ap-
puntamento imperdibile per tutti 
i tecnici ed i privati, che avranno 
in questa occasione le risposte ai 
temi centrali che pone l’edilizia in 
termini di efficienza energetica e 
qualità costruttiva. 
L’edilizia in legno sta facendo re-
gistrare crescite clamorose del 
20% annuo proprio mentre l’edi-
lizia tradizionale sta conoscendo 
una crisi profonda e irreversibile 
(-30%), perché non è più in gra-
do di rispondere alle richieste del 
mercato, a differenza delle nuove 
tecnologie di prefabbricazione in 
legno, che rappresentano ormai il 
punto di riferimento per le costru-
zioni ad alta efficienza energetica, 
tanto da essere riuscite già oggi a 
soddisfare in pieno le direttive del-
la Comunità Europea che verranno 
introdotte nel 2020. Addirittura la 
tecnologia in legno consente fin da 
subito di andare oltre il “consumo 
zero” e realizzare costruzioni che 
siano energeticamente attive: co-
struire oggi abitazioni, uffici, scuole 
che rispondono alla qualità e agli 
standard del futuro significa crea-
re valore e quindi un investimento 
certo e a lungo termine.
Nell’anno passato Lignius ha or-
ganizzato numerosi convegni e 
seminari facendo registrare una 
partecipazione complessiva di oltre 
4000 tecnici, professionisti e priva-
ti. Il riconoscimento istituzionale è 
arrivato poi dalla Federazione Eu-

ropea EFV (European federation 
of premanufactured building), l’as-
sociazione europea di categoria 
che raggruppa i più importanti or-
ganismi nazionali, che ha invitato 
ufficialmente Lignius a diventarne 
membro e a rappresentare in que-
sto modo l’Italia a livello internazio-
nale.
Una delle novità di sicuro interes-
se che Lignius lancerà nel 2013 
è rappresentata dai corsi speci-
fici dedicati ai tecnici e ai pro-
fessionisti: durante il convegno 
nazionale verrà infatti esposta 
tutta l’attività formativa creata dal 
Comitato Scientifico di Lignius, 
composto dai maggiori esperti del 
settore e dai più eminenti docenti 
universitari, che hanno progettato 
un percorso pensato prettamen-
te per chi desideri ricevere una 
preparazione teorica e pratica fi-
nalizzata alla progettazione e alle 
tecniche proprie della prefabbri-
cazione in legno. 
I corsi saranno di 3 livelli: il Corso 

Base di una giornata dedicato 
alla conoscenza delle tecnologie 
costruttive in legno ed i vantaggi 
in termini di progettazione; il Cor-
so Avanzato di 2 giorni, duran-
te il quale verranno illustrate le 
specifiche costruttive di cui tener 
conto in un progetto ed i parame-
tri costruttivi di riferimento anche 
per una progettazione integrata 
che includa le tecnologie impian-
tistiche innovative. Infine il Corso 
Esperti svilupperà tutte le cono-
scenze acquisite durante i primi 

due livelli, sintetizzandole in un wor-
kshop di progettazione con il sup-
porto dei migliori esperti del settore. 
In questo modo Lignius offre una 
possibilità unica a tutti coloro i quali 
vogliano davvero specializzarsi in un 
settore che sta conoscendo uno svi-
luppo ed una crescita esponenziale 
negli ultimi anni. 
Lignius sarà inoltre presente nel 
corso della fiera di KlimaHouse con 
importanti novità e con uno spazio 
interattivo aperto alle istituzioni, alle 
aziende, ai tecnici e ai privati. 

Un mercato in forte crescita che 
possiede oggi le risposte per il futuro
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Costruire in legno

Hai mai sognato di poter chiudere e aprire tutte le persiane della tua casa con un 
semplice gesto? Oppure di accendere e spegnere le luci con un dito? L’evoluzione 
del costruire è arrivata: CasaEnergyPiù 2.0 rappresenta oggi la casa del futuro 
sempre di più. Infatti la prima abitazione che produce più energia di quanta 
ne consuma realizzata dalla Wolf Haus, oggi ti offre anche la possibilità di 
gestire intuitivamente tutte le funzioni della tua casa da un dispositivo mobile. 
CasaEnergyPiù è una casa che finalmente si adatta alle tue esigenze!

Wolf Haus, Zona industriale Wolf 1, 39040 Campo di Trens (BZ), Tel. 0472 064000, Fax 0472 064900, mail@wolfsystem.it wolfhaus.it

La tua casa nel palmo della mano.

CasaEnergyPiù 2.0
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Convegno e presentazione
Fiera Klimahouse 2013

venerdì 25 gennaio, ore 12.45 - 13.45
solo su prenotazione: wolfhaus.it  

wha_anz_klimahaus_it_210x297_rz01_pp.indd   1 21.12.12   16:07

Anche Fakro ha la propria 
Coppa del Mondo di Sci

Si terrà il 14 febbraio la 
quarta edizione della 
FDI FAKRO Ski World 

Cup, la Coppa del Mondo di 
Sci per installatori, un’occa-
sione imperdibile che vedrà 
la partecipazione di profes-
sionisti del settore edilizio e 
che sarà un’occasione per 
rilanciare il  turismo inverna-
le in Polonia.
La FDI FAKRO Ski World 
Cup, arrivata alla sua quarta 
edizione, avrà luogo a Mu-
szyna, nel distretto di Nowy 
Sącz, voivodato della Picco-
la Polonia, dal 14 al 16 Feb-
braio 2013.
La competizione sarà anco-
ra una volta una grande op-
portunità per i professionisti 
del settore di riunirsi in una 
comunità internazionale di 

appassionati di competizioni 
sportive. Un’esperienza indi-
menticabile all’insegna della 
professionalità e del diverti-
mento, dell’ospitalità e del 
folclore, nella cornice sug-
gestiva dei monti Tatra, che 
regala paesaggi invernali e 
viste mozzafiato.
Due le novità 2013: la prima 
riguarda la varietà di com-
petizioni. Per la prima vol-
ta, si terranno ben tre gare: 
non solo sci, infatti, ma an-
che snowboard e slittini. La 
seconda novità è che da 
quest’anno la IFD FAKRO Ski 
World Cup sarà la prima Win-
ter Olympics per installatori 
e professionisti del settore.
Per FAKRO, questa impor-
tante 4° edizione, è una 
conferma del suo costante 

impegno nella promozione 
dello sport e dei suoi valori, 
senza dimenticare la tutela e 
la salvaguardia dell’ambien-
te.
La Coppa del Mondo di Sci 
degli Installatori non è solo 
una competizione sportiva, 
ma anche, e soprattutto, un 
momento di discussione e 
scambio di esperienze tra gli 
specialisti del settore di co-
perture di tetti, grazie anche 
alla Conferenza Internazio-
nale dei Installatori asso-
ciati all'IFD, che si tiene ogni 
anno proprio in occasione 
della IFD Ski World Cup, che 
quest’edizione sarà incen-
trata sulle questioni attuali in 
materia di lattoneria.
In qualità di “Padrone di 
casa” ed organizzatore del-

la conferenza, FAKRO assi-
cura i servizi necessari per 
organizzare un evento di 
questo genere. Non solo sci, 
infatti, ma anche motoslitte, 
quad e trikke ski, merito an-
che dell'albergo Activa, nel 
suggestivo scenario monta-
no di Beskid Sadecki, che 
dispone di ottime strutture 
ricreative.
Il concorso organizzato da 
FAKRO avrà, come da tradi-
zione, il patrocinio onorario 
della IFD, l’Associazione 
Internazionale degli Instal-
latori su tetto. 
Lo scorso anno, sulle piste 
da sci di Jaworzyna Kry-
nicka, hanno gareggiato ol-
tre 60 installatori-sciatori 
provenienti da 9 Paesi eu-
ropei. 

“Non ho mai pensato che 
la Polonia fosse un paese 
così bello” aveva dichiarato 
Walter Bissig, della squadra 
svizzera. “Finora, pensan-
do agli sci, pensavo all'Au-
stria, all'Italia, alla Francia e 
ovviamente alla Svizzera. Ci 
congratuliamo con Fakro per 
la perfetta organizzazione 
dell'evento, per l'ospitalità 
polacca e per le eccezionali 
attrazioni.”
Un’esperienza, quindi, mol-
to positiva per gli installatori 
che rinnovano l’appunta-
mento ogni anno.

Per maggiori info
FAKRO - Ski World Cup
www.skicup.fakro.com




